ALCAMO         0
VIBONESE      1
 

ALCAMO: Giacalone 7, Colle 6,5 (dal 39° Trapani 6), Scrozzo 7, Abbenante 6,5, Cacciatore 6,5, Bonino 7,5, Sabatino 6 (dal 46° Pirrone 5,5), Caruso 6,5, Lupo 6, Lo Bue 7,5, Erbini 6,5 (dal 29° s.t. Costa s.v.). A disposizione Zabbia, Russiello, Coppola e Azzaro. All. Aiello 6,5.
 

VIBONESE: Bastiera 6, Pettinato 7, Gambi 6,5, Ruscio 7 (dal 20 s.t. Privitera 5,5), Zangla 7, Bernardini 7, Silvano 6, Cordiano 7, Rosa 6,5, Campo 8, Frazzica 6 (dal 29° s.t. Basilico s.v.). A disposizione Marino, Catalano, Zampaglione, Serri e Fanelli. All. Zampollini 7.
 
ARBITRO: Donzelli 6,5 di Terni, assistenti Razzovaglia 6,5 e Grisci 6,5 di Tivoli.
RETE: al 33° s.t. Campo.
NOTE: Spettatori 250 circa. Espulso l’allenatore dell’Alcamo Aiello per proteste. Ammoniti Zangla (9°), Rosa (27°) , Campo (77°) e Silvano (91°) per la Vibonese, Scrozzo (27°) e Abbenante (69°) per l’Alcamo.
 
Nel giorno che doveva essere quello della rinascita l’Alcamo soccombe per la seconda volta in questo campionato in casa contro una forte Vibonese. I bianconeri, rispetto alle precedenti uscite, questa volta però non hanno meritato la sconfitta anche se il gol preso quasi allo scadere della partita è stato frutto del solito errore della difesa che ha permesso a Campo prima di preparare indisturbato il tiro e poi di calibrarlo alla destra di Giacalone che si è vanamente tuffato nel tentativo di una miracolosa deviazione. Aiello, piuttosto nervoso a fine partita rilascia delle dichiarazioni abbastanza forti e che fanno riflettere: “il problema di questa squadra, e su questo non ci possiamo nascondere, è che paghiamo lo scotto di una squadra deficitaria sul piano atletico, la dimostrazione sta nel fatto che non appena siamo calati fisicamente siamo stati trafitti. Un altro aspetto importante è che qua ci sono giocatori che non hanno ancora capito che si gioca in serie D e che ogni partita bisogna uscire fuori gli attributi. Comunque, anche se qualche giornalista in settimana ha scritto che il sottoscritto, se la squadra non riesce a risollevarsi, sicuramente la mollerà, io dico che sono pronto a fare il mio dovere e cercare con tutte le mie forze di portare in salvo questa squadra anche perché con la società c’è l’intesa per un rafforzamento della stessa”. Dall’altra parte mister Zampollini ovviamente gongola per una vittoria che li proietta nei piani alti della classifica: “eravamo venuti ad Alcamo per vincere e ci siamo riusciti ritengo senza rubare nulla. La mia squadra ha cercato la vittoria per tutta la partita e se non siamo riusciti prima a mettere dentro la palla é per merito dell’Alcamo che oggi ha fatto una buona partita. Sono convinto che l’Alcamo abbia i mezzi per risollevarsi da questa situazione critica. In passato ho visto squadre peggiori riuscire a salvarsi.” L’Alcamo scende in campo con Giacalone in porta, difesa a tre con il rientrante Colle a destra, Bonino centrale e Cacciatore a sinistra, Abbenante davanti alla difesa, linea di centrocampo con Lo Bue e a sorpresa il giovane Caruso, fasce affidate a Scrozzo, a sinistra, e Sabatino, a destra, in attacco il duo Lupo-Erbini. Risponde Zampollini con il classico 4-4-2, con la difesa formata da Zangla e Bernardini centrali, Pettinato e Gambi sulle fasce, regia affidata a capitan Cordiano collaborato da Ruscio, sulle fasce a destra il peperino Silvano mentre a sinistra Campo, in attacco Rosa e Frazzica. Primi minuti con le due squadre che si studiano con il pallone che ristagna a centrocampo, per vedere il primo tiro in porta si deve aspettare fino al 10° quando Lo Bue batte un calcio di punizione con la palla che va a finire nelle braccia di Bastiera, la partita va avanti con le due squadre che tengono alti i ritmi, con Scrozzo da un parte, e Campo dall’altra, punti di riferimento dei centrocampisti per punzecchiare le rispettive difese, anche se alla fine di tiri in porta manco l’ombra. Intorno al 35° i bianconeri perdono il forte difensore Colle per infortunio, proprio lui che rientrava dopo due settimane di stop forzato sempre per infortunio. Al suo posto entrerà il giovane Trapani. La Vibonese capisce che è il momento di provarci e per poco con Silvano non va in gol. Calcio d’angolo battuto da Campo, palla bassa per Silvano che di tacco inventa un tiro che sta per spegnersi dentro la rete, per fortuna che sulla linea c’è Caruso che di testa alza la sfera in angolo. Ma non è finita qui perché al 42° è Frazzica che si beve con diversi dribbling dell’intera difesa alcamese e non appena entra in area spara un bolide verso Giacalone che di pugni riesce miracolosamente a ribattere il tiro. Scampato il pericolo le due squadre rientrano negli spogliatoi per il meritato riposo. Al rientro in campo l’Alcamo preme sull’acceleratore e per buoni venti minuti mette sotto gli avversari. Intorno al 20° Scrozzo, si libera dalla morsa di Pettinato e si invola verso la porta difesa da Bastiera, ma un provvidenziale recupero di Zangla gli impedisce di tirare. Poi l’Alcamo cala vistosamente di tono e favorisce il ritorno dei vibonesi che sfiorano il gol a ripetizione prima con Frazzica che stava per trafiggere di testa Giacalone ma un provvidenziale anticipo di  Cacciatore gli impedisce di battere a rete, e poi con Campo che fa le prove generali del gol inventandosi un gran tiro con Giacalone che in tuffo respinge in angolo .Ma il gol sembrava ormai nell’aria e Campo al 33° partito indisturbato sulla fascia sinistra arriva fino all’area di rigore, ha tutto il tempo per prepararsi il tiro e infine tira indirizzando il pallone verso l’angolo basso alla destra di Giacalone che non può fare nulla per evitare il gol. Sgomento tra i tifosi di casa ma anche i giocatori alcamesi in campo sembrano accusare, oltre alla fatica, il colpo del gol subito. LaVibonese amministra senza faticare il risultato e si porta a casa tre preziosissimi punti che le fanno mantenere la testa della classifica.
 

16/10/05         LEONARDO DUCA                                         
ritorna
